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I milanesi eliminati dalla Coppa Uefa 

L'Inter si ferma a Madrid 
Supplementari fatali ai nerazzurri 

Il Real dilaga e vola in finale 
Bear Madrid-Inter 5-1 

MARCATORI: 4 ; r Sanchez su rigore; 64 ' Gordillo; 67 ' Brady 
su rigore; 75 ' Snnchez su rigore; 3' I t.s. Santillana; 3' Il t.s. 
Santillana. 
REAL MADRID: Augustin; Chendo. Camacho; Maceda, SBnchis 
(10* Salguero). Gordillo (110' Juanito); Butragueno, Michel, 
Sanchez. Gallego. Santillana. (12 Octorena. 14 Mart in Va-
squez. 15 Juanito. 16 Cholo). 
INTER: Zenga; Bergomi. Mandorlini; Baresi. Collovati. Ferri; 
Fanno. Tardelli. Altobelli (52* Marini). Brady. Rummenigge 
(84' Bernazzani). (12 Lorieri. 14 Cucchi, 15 Minaudo). 
Arbi t ro: Jan Keizer (Olanda) 

I tempi regolamentari si erano conclusi con i madrileni 
in vantaggio per 3-1 - Nella «coda» una doppietta di 
Santillana ha messo fuori gioco la squadra di Corso 
Due rigori ai madrileni realizzati da Sanchez, uno ai 

milanesi messo a segno da Brady - Altobelli e 
Rummenigge usciti per infortunio, Mandorlini è stato 

espulso - Un palo di Bergomi al IO9 della ripresa 

.COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Italia). Finale: 7 maggio 1986 

SEMIFINALE ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

GOTEBORG-BARCELLONA 3-0 

ANDERLECHT-STEAUA B. 1-0 

4-8 

0-3 

BARCELLONA 

STEAUA B. 

tCOPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Everton (Inghilterra). Finale: 2 maggio 1986 

SEMIFINALE ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

DINAMO K.-D. PRAGA 

A. MADRID-BAYER U. 

COPPA UEFA 

3-0 

1-0 

1-1 

3-2 

DINAMO K. 

A. MADRID 

Detentrice: Real Madrid (Spagna) Finali: 30/4/86. 6 o 8/5/86 

SEMIFINALE ANDATA RITORNO QUALIFICATA 

COLONIA-WAREGEM 4-0 
INTER-R. MADRID 3-1 

3-3 
1-5 

COLONIA 
R. MADRID 

Dal nostro inviato 
MADRID — La legge del 
Bernabeu è stata ancora una 
volta fatale all'Inter. Questa 
volta non è stata per i neraz­
zurri una disonorevole di­
sfatta, il Real comunque ha 
dominato largamente. Il ri­
sultato finale. 5 a 1. fa l'Inter 
piccola mettendone in evi­
denza l'incapacità di tenere 
in mano l'incontro quando 
era ancora suo. I nerazzurri 
hanno sostanzialmente su­
bito la evidente superiorità 
degli spagnoli, hanno avuto 
la possibilità di vanificare le 
prime due reti degli spagnoli 
ma la sfortuna ha tolto agli 
italiani Rummenigge e Alto-
belli privandoli quindi di 
ogni possibilità offensiva 
quando la gara doveva esse­
re decisa giocando all'attac­
co. Nei tempi supplementari 
l'Inter ha potuto solo assi­
stere al dilagare degli spa­
gnoli. Piovono coriandoli 
bianchi dalle muraglie di 
gente del Bernabeu ed è tut­
to come previsto. Lo stadio, 
il grande magico stadio, il 
Real che parte all'attacco e 
l'Inter che, nonostante le 
promesse di calcio offensivo, 
si chiude richiamando tutti i 
suoi uomini indietro per re­
sistere. E il Real che ti aspet­
tavi, con Santillana pronto a 
saltare su tutti i cross e Bu­
tragueno che si infila lesto 
rubando il tempo a Ferri e 
Baresi. Corso aveva messo in 
allarme i suoi, «i primi quin­
dici minuti saranno terribi­
li». Previsione scontata ma 
vera. Al 3' e al 4' il Real è lì, 
davanti a Zenga, ma Butra-

guefio inciampa, poi il tiro di 
Gallego è intuito dal portie­
re. Sono assalti che mettono 
in affanno Mandorlini ma 
non sono colpi insopportabi­
li, anzi. Non è un brutto ini­
zio per i nerazzurri, il fanta­
sma dell'anno scorso sembra 
scacciato, il Real cerca dil 
gioco aereo ma Santillana 
non pare più l'incontenibile 
saltatore di un tempo. E poi 
c'è Zenga in vena di grandi 
cose: al 22' si rovescia in area 
per alzare un pallonetto di 
Butragueno, al 37* è ancora 
più bravo volando sul tiro di 
Gallego. A San Siro Ricardo 
Gallego giocava da libero, 
qui si muove come uomo in 
più in avanti. Su di lui spesso 
sta Fanna ma non basta. 
Molto del gioco offensivo dei 
bianchi dipende da lui. L'In­
ter rischia ma replica, anzi 
con Altobelli e Mandorlini 
spreca due grosse occasioni 
in contropiede. Poi quando il 
primo tempo pare ormai un 
pericolo passato Michel vie­
ne steso in area da Baresi. Il 
suo passo era misurato ma 
in anticipo su tutti quelli dei 
nerazzurri, il fallo è netto, 
inevitabile il rigore. Sanchez 
non fallisce, la serata si va 
minacciosa per l'Inter. 

Il Real vede ora vicino il 
suo obiettivo, ma non perde 
la calma, il suo gioco è aper­
to. piacevole ed efficace. Mi­
chel, Gallego, Butragueno 
sono i suoi uomini di punta, i 
nerazzurri non hanno molte 
chanches per fermarli. At­
torno a Zenga spuntano i pe­
ricoli: al 50' un tiro di Michel 
è sulla traversa. 

I nerazzurri non sono però 
quelli dell'anno scorso e ap­
pena possono replicano, an­
che se con affanno e con po­
ca fortuna, quando al 54' un 
bel tiro di Bergomi finisce 
sul palo. Ma quando l'Inter 
va avanti, il Real ne appro­
fitta, la sua replica è micidia­
le e Gallego, al 64' in uno di 
?|uesto rovesciamenti di 
ronte, pesca Gordillo per il 

colpo del 2 a 0. Colpo da ko 
ma bisogna dire che l'Inter è 
brava, non ci sta, si butta in 
avanti e solo due minuti do­
po rovescia ancora la situa­
zione. Marini entrato al po­
sto di Altobelli, pesca Collo-
vati, Michel lo strattona ed è 
rigore. Brady trasforma e ri­
butta lontano il Real, ricon­
quistando la qualificazione. 

Ma questa sera il Real è 
indubbiamente il più forte. 
Al 75' Butragueno è un dia­
volo scatenalo, salta Ferri e 
Tardelli lo abbatte in area. E 
ancora rigore e Sanchez non 
sciupa. Dopo 165 minuti si 
riparte da zero ma chi ha in 
mano la gara è il Real. 

Per l'Inter esce anche 
Rummenigge e ora che la 
gara si decide a suon di goal, 
"Inter non ha più attaccanti. 
Si va ai supplementari. E 
puntualmente il Real arriva 
dopo quattro minuti al 4-1 
che gli serve per eliminare 
l'Inter. Ed è proprio Santilla­
na, l'uomo che già un anno 
fa cacciò da Madrid i neraz­
zurri, a firmare il successo 
completando la sua opera al 
3' nel secondo tempo supple­
mentare. 

Gianni Piva 

Il francese trionfa, dopo un digiuno di un anno e un grave infortunio 

Freccia Vallona, è rinato un campione 
Un super Fignon, nel giorno del naufragio degli italiani 

Stop a Bonetti e Manfredonia 
Pieri a Torino, Lo Bello a Roma 
MILANO — Il giudice sportivo della lega calcio professio­
nisti ha squalificato questa settimana sci giocatori in 
serie -A». Ter due giornate Manfredonia (Juventus) «per 
comportamento scorretto nei confronti di un avversario, 
recidivo». Per un turno sono stati squalificati Dario Bo­
netti (Roma), De Agostini (Udinese),' Fontolan (Verona), 
Tardelli (Inter), Tempestilli (Como). Tra le ammende pe­
sante quella inflitta all'Avellino: 10 milioni di lire. Questi 
inoltre gli arbitri designati in base al sorteggio a dirigere 
le partite di serie -A» in programma domenica prossima. 
La serie -lì» come è noto osserverà un turno di riposo: 
Atalanta-Torino: BOSCHI; Bari-Avellino: CASARIN; Fio­
rentina-Udinese: AGNOLIN; Inter-Como: LAMORGESE; 
Juventus-Milan: PIERI; Napoli-Sampdoria: PAIRETTO; 
Roma-Lecce: LO BELLO; Verona-Pisa: LONGIIL 

Johansson salta le prove a Imola 
per i dolori alla schiena 
IMOLA — Da questa mattina alle 10 romberanno i moto­
ri della FI sul circuito Dino Ferrari di Imola: Brabham, 
Ligier e Minardi saranno subito in pista. Saranno seguite 
poi da Ferrari, Lotus e anche dalla Benetton. Ormai è 
certo: la Ferrari sta approntando variazioni sostanziose 
al telaio della Fl-86 che a Rio e a Jerez ha tenuto in 
angustia sia Alboreto che Johansson. A proposito del pilo­
ta svedese: pare probabile il suo forfait in questa «tre 
giorni-. I dolori alla schiena provocati dal fuori pista di 
domenica Io avrebbero consigliato di rimanere a riposo. 
La Brabham nella sua opera di «ripensamento» della 
Bt55 porterà a Imola tre vetture diverse: la vecchia Bt54 
dello scorso anno, quella che ha corso in Spagna e infine 
quella di Jerez. 

Brutte pagelle a Coverciano 
tra i bocciati Castellini e Spinosi 
ROMA — «Vittime» illustri fra i bocciati agli esami per 
accedere al supercorso per la qualifica di allenatore di 
prima categoria che si sono tenuti nei giorni scorsi a 
Coverciano. I candidati erano 53 e in 23 non hanno supe­
rato la prova che consisteva in una serie di quiz ed in un 
colloquio. Primo tra gli esclusi Paolino Pulici, ex ala del 
Torino, della Fiorentina e della Nazionale che peraltro 
ha semplicemente disertato la prova. Luciano Spinosi, 
terzino della Juventus, della Roma, del Verona e della 
Nazionale ed attuale allenatore della «Primavera» della 
Roma è stato sopraffatto dall'emozione. «Sembrava un 
ragazzino all'esame di ammissione alla prima media-, ha 
raccontato uno degli esaminatori. «Capitombolo» anche 
per Luciano Castellini, ex portiere del Torino e del Napo* 
li, eterno rivale di Dino Zoff, e per Alberto Spelta ex 
centravanti del Catanzaro. 

Ciclismo 
HUY (Belgio) — Il francese 
Laurent Fignon ha vinto per 
distacco la 50* edizione della 
Freccia Vallona, classica belga 
di ciclismo. Al secondo posto il 
danese Kim Andersen, al terzo 
l'altro francese Jean-Claude 
Leclercq e al quarto il campio­
ne del mondo Criquielion. De­
ludente il piazzamento degli 
italiani. Un autentico naufra­
gio per i 35 corridori delle otto 
squadre azzurre presenti in 
Belgio. Si è salvato il solo Bom-
bini giunto alle spalle del primo 
drappello al 13" posto. Scom­
parse ben presto le vedette Sa-
ronni. Argentin e Contini. Non 
è addirittura partito Visentini 
bloccato dalla febbre e dal mal 
di gola. Kelly è giunto sesto, 

Preceduto da Lemond. La corsa 
elga si segnala per la rinascita 

del campione francese Fignon 
che torna al successo dopo un 
1985 caratterizzato da infortu­
ni e da un'operazione al tendi­
ne d'achille della gamba destra. 
Laurent Fignon e così recupe­
rato al ciclismo di alto livello. Il 
campione francese è tornato ad 
imporsi, aggiudicandosi una 
gara importante, la Freccia 
Vallona, una delle classiche del 
ciclismo belga e internazionale. 
L'uomo di Guimard ha vinto in 
solitudine, dimostrando poten­
za e sicurezza come ai tempi 
migliori, nel 1984, quando riu­
scì a vincere un Giro di Francia 
e quando fu preceduto soltanto 
da Francesco Moser al Giro d'I­
talia. Fignon tornerà quest'an­
no alla corsa a tappe italiana e 
rinnoverà, fra gli altri, anche il 
duello con il campione italiano 
che in questo inizio di stagione. 
più precisamente in queste 
classiche belane, sta attraver­
sando un periodo di appanna­
mento e dichiara di sentirsi 

vecchio. 
Che il francese stesse tor­

nando alla condizione migliore 
lo si era capito sin dalle prime 
corse della stagione, anche se 
era stato costretto a ritirarsi 
dal Giro di Sicilia (soprattutto 
per evitare i rischi insiti nel 
maltempo). Il venticinquenne 
parigino, che ieri aveva perso 
terreno in uno dei punti crucia­
li della corsa — il Muro di Huy 
— ha stretto i denti ed è riusci­
to a riportarsi sul gruppo di 
una decina di corridori che si 
trovava al comando della corsa. 
Da lì è partita la sua riscossa. 
Solo Andersen gli ha resistito, 
ma anche il danese è stato stac­
cato. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Laurent Fignon (Fra) 

247,7 km in 6 ore 24'39; 2) Kim 
Andersen (Dan) a 1*34:3) Jean-
Claude Leclercq (Fra) a 3*: 4) 
Claude Criquielion (Bel) a 3 07; 
5) Greg Lemond (Usa) a 3"09; 
6) Sean Kelly (Irl) a 3*12; 13) 
Emanuele Bombirti (Ita) a 3'44. 

Simac regina di Coppa Italia 
Scavolini battuta in finale 

SCAVOLINI-SIMAC 92 -102 
Primo tempo 46 -52 
SIMAC: Bargna 8. Boseili 3. Blasi n e . . D'Antoni 
16. Premier 20. Meneghm 4 . Gallinan n.e.. 
Shoene 2 1 . Henderson 28 . Bariviera 2. 
SCAVOLINI: Mmelli n e . . Gracis 13. Magnifico 
16. Franco n.e.. Frederick 23 . Cipolat n.e., Tillis 
9. Zampolmi 9. Costa 4 . Silvester 18. 
ARBITRI: Balvrni e Pallonetto. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Stavolta, almeno, per i milanesi 
non è stata una passeggiata. Almeno non è stata 
così semplice come nelle precedenti due occasio­
ni in cui Simac e Scavolini si sono trovate di 
fronte per un incontro di finale. La Simac ha 
vinto la Coppa Italia '85-'86 ma se l'è dovuta 
sudare. Nelle precedenti due occasioni, due finali 
di campionato, di cui l'ultima l'anno scorso, la 
Scavolini si era mostrata un avversario docilissi-
mo, quasi succube dei milanesi. Per la Simac 
erano state due partite di facili allenamento. 
Non ieri sera a Bologna per la finalissima di Cop-
§a Italia. Ha vinto la Simac per 102 a 92, ma il 

istacco di dieci punti è maturato solo negli ulti­
missimi minuti dell'incontro, dopo che la Scavo-
lini era addirittura riuscita a portarsi a soli due 
lunghezze di distanza dai milanesi (82 ad 85). Ma 
è stato un fuoco di paglia, perché la Simac con 
due • bombe» di Premier ed una di D'Antoni han­
no ristabilito immediatamente le distanze. Dieci 

§unti, in ogni modo, è stato il vantaggio con cui la 
imac ha di fatto condotto la danza per quasi 

tutta la gara, dopo una partenza bruciante dei 
pesaresi, nel cui quintetto iniziale ha subito tro­
vato posto il rientrate Silvester, reduce da ben 
quattro giornate di squalifica per i cazzotti rifila­
ti a Morandotti. E proprio l'oriundo a menare la 
danza iniziale con due canestri consecutivi che 
hanno solo l'effetto di illudere le migliaia tifosi 
pesaresi al seguito. Poi la palla passa nelle mani 
di Meneghin. Grandioso il primo tempo proprio 
di Meneghin e di Henderson, sul quale I allena­
tore pesarese, Giancarlo Sacco, non riesce a tro­
vare una marcatura decente. Giù di tono tra i 
pesaresi Frederick (un po' acciaccato) che realiz­
zerà il primo canestro addirittura al 15' di gioco. 
Di fatto nullo l'apporto del secondo amencano 
della Scavolini, Tillis, un'anima in pena vagante 
per il parquet bolognese. A reggere fa barca pesa­
rese sono rimasti soltanto Gracis (ottima la sua 
Erova in regia) magnifico e Zampolinicon le sue 

ombe (ma ha fatto solo questo). La Simac. pur 
dovendo sudare più di altre volte, non ha però 
mai dato l'impressione di soffrire più di tanto i 
pesaresi. D'Antoni ha diretto, come al solito, 
I'.orchest raimilanese dando il la, di volta in volta 
ai vari Meneghin, Shoene, Henderson e Premier. 
Scavolini e Simac erano le deluse di Coppa, i 
milanesi per essere stati esclusi dalla finalissima 
di Coppa dei Campioni, i pesaresi per aver perso 
quella di Coppa delle Coppe. La Coppa Italia, 
pur disprezzata da tuttio, lascia comunque aper­
ta una porta per l'Europa. L'ha presa al volo la 
Simac. 

Franco Da Felice 

REGIONE TOSCANA 

COMUNE 
DI SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 

Bando di gara 
Il Comune d. Santa Croce sull Arno, provincia di Pisa, quale concessionario de'Ta 
Rei) one Toscana, ind ia una licitazione privata per l'appalto dei lavori di ristruttura­
zione e comp'etamento della fognatura urbana da eseguirsi nel territorio del 
Comune di Santa Croce sull Arno 
L appalto delle opere sarà aggiudicato col metodo di cui all'art. 2 4 . primo comma. 
lettera a) punto 2 della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n 5 8 4 secondo quznto previsto dall'ari. 
1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14. con esclusone di offerte in aumento. 
L ' importo del le o p e r e da appa l tare è di L. 1 . 6 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di giorni 5 1 0 naturali e consecuti­
vi decorrenti dalla data di consegna 
Stante il procedimento d urgenza di cui ali art 10 . 5" comma della legge n 
5 8 4 / 1 9 7 7 . le domande di partecipazione dovranno essere fatte perverwe entro il 
termine del 2 9 aprile 1 9 8 6 e n e i modi di cui all'art 10 delle legge n 5 8 4 / 1 9 7 7 
con lettera raccomandata a mezzo del servizio postale di Stato al seguente 
intirizzo Comune di Santa Croce sull'Arno, piazza del Popolo 8 . Ufficio Contratti 
Possono presentare domanda d< partecipazione Imprese singole o riunite ai sensi 
dell art 2 0 e seguenti della legge 5 6 4 / 1 9 7 7 e sue successive modificazioni 
L impresa non potrà comunque presentare domanda di partecipazione contempo­
raneamente quale Impresa singola e quale membro di assooaz>one temporanea né 
essere parte di più raggruppamenti pena I esclusione dell Impresa stessa e del o 
dei raggruppamenti dei Qua'i l Impresa fa parte o cLchiara di voler far parte. 
La domanda d> partecipazione, «crina m lingua italiana Su carta legate dovrà essere 
sottoscritta con firma autenticata, dal legale rappresentante dell Impresa singola 
o. in caso di raggruppamento, da Quello de» Impresa capogruppo. 
Le lettere d invito a presentare offerta saranno spedite entro 4 5 giorni decorrenti 
dal termine di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione. 
Le Imprese singole o la Impresa mandatana del raggruppamento dovranno allega­
re alla domanda di partecipazione certificato d iscrizione lo occhiar azione sostituti­
va) ali Albo nazionale costruttori dal quale risulti I iscrizione alla categoria 10 /A, 
per importo adeguato 
L appalto non prevede opere scorporabilt. 

Le Imprese singole o associate dovranno includere nella domanda le seguenti 
dichiarazioni autenticate, successivamente verificata 
al inesistenza di alcuna delie condizioni elencale ali art 13 della legge n. 

5 8 4 / 1 9 7 7 . cosi come sostituito dail art 2 7 della legge n 1 / 1 9 7 8 . 
b l inesistenza di alcuna delle condizioni che comportino I impossibilita di assun­

zione di appalti prevista dalla legge n 6 4 6 / 1 9 8 2 cosi come modificala con 
legge n 7 6 2 / 1 9 8 2 e legge n 9 3 6 / 1 9 8 2 . 

c i cifre di affari, globale ed m lavori, risultanti dai bilanci e loro estratti deil Impre­
sa candidata o complessivamente del raggruppamento negli esercizi 
1 9 8 2 1983 1 9 8 4 . 

d) l attrezzatura • mezzi d opera e I equipaggiamento tecrveo eh et» si disporrà per 
I esecuzione dell opera. 

e) i org.in.co meo\o annuo dell Impresa ed J numero dei tingenti con riferimento 
ag<i anni 1 9 9 2 1 9 8 3 1 9 8 4 . 

I ) • tecn^i e gli organi tecnici di cu* si disporrà per i esecuzione deWopera. 
g ì quali istituti bancari laimeno tre), operanti negli stati membri della Cee. posso­

no attestare i idoneità finanziaria ed economica dell Impresa ai imi dell appalto: 
hi per le Imprese italiane che l Impresa è <n regola con ri pagamento dei contributi 

Inps 

Non potrà essere Qualificato il soggetto di cui risultino incomplete la domanda e /o 
le {tchiarazioni 
L Amm.mstrazione si riserva l'appl<azic)ne dell art 12 deca legge 3 / 1 / 1 9 7 8 n 1 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Ammm-strazone 
Per mlormazioru le Imprese potranno rivolgersi al Comune - Ufficio Tecnico - Tel 
(0571) 3 0 0 2 6 
I i<tvori sono f-nanzian con i fondi F « e Bei n presente bando e stato inviato m data 
od-erna a i Ufficio dei'e P u b o K a r o m Ufficiali de3a Cee 

Santa Croce Sun Arno 16 aprile 1 9 8 6 

IL SINDACO M a r i a Taddei 

REGIONE TOSCANA 

COMUNE 
DI SANTA CROCE SULL'ARNO 

PROVINCIA DI PISA 

Bando di gara 
Il Comune di Santa Croce sua Arno, crov*"ca » P.sa c-a-» cci-cessonario della 
Reg one Toscana mdraunaltcìtazior.ecri .aiap^r I acc-=*" o=r ? * C ' O completa­
mento impianto di depurazione - Linea trattsr-e^to c -ococc - opere Civili da 
eseguisi nel territorio del Comune di Santa Croce sul Arrv: 
L appalto del'e opere sarà aggiudicato col metodo O cm a» art 24 primo comma. 
lettera a) punto 2 della legge 8 ' 8 / 1 9 7 7 n 5 3 4 secondo cuanto previsto dal! ari. 
1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14. con esclusione di oferte in aumento. 
L ' importo del le opere da appa l tare è di L. 4 . 7 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di giorru 5 1 0 naturali e consecuti­
vi decorrenti dalla data di consegna 
Stante il procedimento d urgenza di cui ali art 10. 5* comma della legge n. 
5 8 4 / 1 9 7 7 le domande di partecipazione dovranno essere latte perven*e entro il 
termine del 2 9 aprile 1 9 8 6 e n e i modi di cui all'art 10 delle legge n 5 8 4 / 1 9 7 7 
con lettera raccomandata a mezzo del servizio posta'e di Slato al seguente 
indirizzo Comune di Santa Croce sull Arno, piazza del Popolo 8 , Ufficio Contratti 
Possono presentare domanda di partecipazione Imprese singole o riunite ai sensi 
dell art 2 0 e seguenti della legge 5 8 4 / 1 9 7 7 e sue successive modificazioni 
L impresa non potrà comunque presentare domanda di partecipazione contempo­
raneamente qua'e Impresa smgola e quale membro di associazione temporanea né 
essere parte di più raggruppamenti pena I esclusione dell Impresa stessa e del O 
dei raggruppamenti dei quali I Impresa fa parte o dichiara di voler far parte. 
La domanda di partecipazione, scritta m lingua italiana su carta legale dovrà essere 
sottoscritta con fuma autenticata, dal legale rappresentante dell Impresa singola 
0 m caso di raggruppamento, da quello dell Impresa capogruppo 
Le lettele d invito a presentare offerta saranno spedite entro 4 5 giorni decorrenti 
dal termine di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione 
Le Imprese singole o la Impresa mandataria del raggruppamento dovranno allega­
re alla domanda di partecipazione certificato d iscrizione lo dichiarazione sostituti­
va! ali Albo nazionale costruttori dal quale risulti I iscrizione a'ia categoria 4 . 
indicata come categoria prevalente, per importo adeguato Potranno essere asso­
ciate. avendone i requisiti. Imprese iscritte alle categorie 10 /A) per importo 
adeguato L appalto prevede le seguenti opere scorporabili 
Cat 1 0 / A H I o g n a t u r e e c c ) L 7 4 0 0 0 0 0 0 0 
Le Imprese singole o associate dovranno includere nella domanda le seguenti 
cbch>^ra/ioni autenticate, successivamente verificabili 
a) inesistenza di alcune delle condizioni elencate all'art 13 della legge n. 

5 8 4 / 1 9 7 7 cosi come sostituito da'! art 2 7 delia legge n 1 / 1 9 7 8 . 
b) inesistenza di alcuna delle condizioni che comportino I impossibilità di assun­

zione di appalti prevista dalla legqe n 6 4 6 / 1 9 8 2 cosi come modificata con 
legge n 7 6 2 / 1 9 8 2 e legge n 9 3 6 / 1 9 8 2 . 

e) cifre di affari globale ed m lavori, risultanti dai bilanci e loro estratti dell'Impre­
sa candidata o complessivamente del raggruppamento negli esercizi 
1 9 8 2 1 9 8 3 1 9 8 4 . 

d) I attrezzatura. • mezzi d opera e 1 eqvpagg'amenio tecnico di cui si disporrà per 
I esecuzione dell opera. 

e) I organico medio annuo dell Impresa ed ri numero dei dirigenti con riferimento 
..gli anni 1 9 8 2 1 9 8 3 - 1 9 8 4 . 

f) • tecnici e gli organi tecnici di cui si disporrà per l'esecuzione dell opera. 
g) quali istituti bancari (almeno tre), operanti negli stati membri della Cee. posso* 

no attestare I idoneità finanziaria ed e c o n o m o dell Impresa ai Imi dell appalto. 
h) per le Imprese italiane che 1 Impresa e m regola con ri pagamento dei contributi 

Inps 

Non potrà essere qualificato ri soggetto di cui risultino incomplete la domanda e /o 
le occhiar azioni 
L Amm-rustrazione si riserva 1 applicazione dell'art 12 
della legge 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1 . Le richieste di partecipazione non vincolano l'Ammiro. 
str azone 
Per informazioni le Imprese potranno rivolgersi al Comune • Ufficio Tecruco - Tel. 
( 0 5 7 1 ) 3 0 0 2 6 
1 lavori sono finanziati con i fondi fto e Bei del Comune e di privati n presente 
bando t stato invialo m data odierna aH U f f o o delle Pubblicazion. Ufficiali della 
Cee 
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K mancato jll'df ( tuo dei suoi cari il 
( omp.igno 

UMBERTO CICCIORICCIO 
Iscritto .illa «•nane Pei di Acilia 
(Koni.il fu per molli anni segretario 
dil la Cellula dell lulcable Nel ri­
cordarlo a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto e stimato come 
uomo le famiglie Ricciardi e Fami 
sotto* nvono m sua memoria per 
/ Unità 
Roma. !7 aprile ISoò 

K con profondo dolori- e he i comuni­
sti isontim hanno appreso la scom­
p a r e della compagna 

CARMEN PERCO 
JACCHIA 

figlia di Francesco, protagonista 
della storia antifascista di I.ucinico. 
Carmen partecipa sin dal 1943 alla 
lotta di liberazione sul Colilo Gori­
ziano Al termine della guerra lavo­
ra previo la Direzione dei Pei. alla 
redazione di -Noi Donne» e al Grup­
po ComunMa della Camera Al fi­
glio Paolo, ai fratelli Leone. Aldo. 
Rina e alla nipote Fabrizia giungano 
le più sentite condoglianze dei co­
munisti isonimi 
Gorizia 17 aprile listi 

Nel ricordo dell'indimenticabile 

BRUNO CIRINO 
Sebastiano Calabro, a cinque anni 
dall'improvvisa scomparsa, ne rivi­
ve il forte impegno civile e cultura-
Roma. IT aprile 193ò 

!„• sezione Pei di Actha iRoma» an­
nuncia con dolore la morie del caro 
compagno 

UMBERTO CICCIORICCIO 
esempio d'impegno politico e mora­
le. amico e compagno nelle battaglie 
politiche e nel lavoro quotidiano di 
sezione I compagni di Acilia ab­
bracciano in questo duro memento 
la figlia Simona e porgono sentite 
condoglianze ai familiari. Solioscn-
ve per l'Unno 
Roma. 17 aprile l%o 

La moglie e la famiglia Pagliaro ri­
corda < un affelio, nel nono anniver­
sario della sua s<ompar>a 

GAETANO PAGLIARO 
L'amata sorella Io ricorda con tene­
rezza e soitusc rive centomila lire per 
f Unità. 
Crotumrrwrc lAP». 17 aprile 1986 

Il compagno Vittorio Suzzi ricorda ai 
compagni, agli amici e alla famiglia 
che conosce, con affetto 

FRANCO OCCHETTO 
Sottoscrive in sua memoria un con­
tributo AÌYUmià 
Bologna 17 aprile l*<àh 

I compagni della 25- sezione sono vi­
cini con affetto a Silvana V'itolo per 
la perdita del suo caro 

PAPÀ 
Tonno. 17 aprile 1986 

avvisi economici 
A L I D O A D R I A N O solo d 3 noi pura 
s c e g l i e r e la t u a v a c a n z a e s t i v a I ra 
1 0 0 t ip i d i a p p a r t a m e n t i e vi l le sul 
m a r e P r o m o z i o n e s p e c i a l e 9 p o n t i 
g r a t u i t i 2 5 a p r i l e . 1 m a g g o . 1 0 
m a g g o I n f o r m a z i o n i C e n t r i V a c a n ­
z e L ido A d r i a n o R a v e n n a Te l 
( 0 5 4 4 ) 4 9 4 0 5 0 ( 6 5 5 ) 

A U D O D i C L A S S E . Sav io , a l f i t t i a -
r r o b u n g a ' o w s . v i l le , a p p a r t a m e n t i 
Sul m a r e I n l o r m a z o n i C a M a r t n 3 . 

Lido d. Classe IRA), lei (0644) 
939 101-22 365 (654) 

A l L I D I F E R R A R E S I a l f i t l a n s i c a s e 
v a c a n z e , p a r t e n d o d a g l i e c o n o m i c i 
3 9 0 0 0 0 m e n s i l i Possib i l i tà a l i t i l i 
s e l t i m a n a l i in p r e s t i g i o s e v i l l e t t e 
T e l ( 0 5 3 3 ) 3 9 4 1 6 ( 6 5 7 ) 

C E S E N A T I C O c a s a p r i v a t a a f f i t t a 
a p p a r t a m e n t i e s t i v i c o n g ia rd ino . 
p a r c h e g g o G i j g n o - i u g i o a n c h e 
q u i n d i c i n a l m e n t e Te l ( 0 5 4 7 ) 8 7 1 7 3 

( 6 4 4 ) 

C E S E N A T I C O p r i v a t o a f f i n a a p p a r -
l a m e n t i es t i v i a n c h e q u i n d i c i n a l i . 
g i a r d . n o p o s t o m a c c h i n a D a 
3 5 0 0 0 0 c o m p r e s o serv iz i s p i a g g i a 
T e l ( 0 5 4 7 ) 8 6 4 5 1 - 8 6 6 7 0 ( 6 5 0 ) 

I G E A M A R I N A ( R i m i m i - A f f i l i a s i 
a p p a r t a m e n t i e s t i v i v i c ino m a r e 
M e n s i l m e n t e / q u i n d i c i n a l m e n t e . 
C a m e r e m a l b e r g o P r e z z i m o d ' O 
T e l ( 0 5 4 1 ) 6 3 0 1 7 4 ( 6 5 3 ) 

O C C A S I O N I S S I M A a L ido A d r i a n o 
v e n d i a m o v i l l e t t e a l m a r e - Soggior ­
no. c u c i n a . 2 c a m e r e , d i s i m p e g n o . 
b a g n o , ba lcon i , c a m i n e t t o , g i a r d i n o . 
b o i L 1 4 0 0 0 0 0 0 •»• m u t u o A g e n ­
z ia R u m o v ia le P e t r a r c a 2 9 9 - L K J O 
A d r i a n o ( R a v e n n a ) . l e i ( 0 5 4 4 ) 
4 9 4 5 3 0 <648> 

P l N A R E l L A - P e n s i o n e Beimela -
T e l ( 0 5 4 4 ) 9 8 7 1 0 7 S a b a t o e d o m e ­
n i c a v ic ino m a r e e p m e i a . p a r c h e g ­
g o B a s s a 2 1 0 0 0 . m e d i a 2 S 0 0 O . 
lugl io 2 7 0 0 0 a i t a 2 9 0 0 0 ( 6 6 1 ) 

M A T R I M O N I O . V 1 V E R E I N S I E M E 
r i s o l v e q u a l u n q u e s o M u d m e s e n t i ­
m e n t a l e per l u n e l e e i a e c e l i so ­
c ia l i a scopo c o n v i v e n z a m a t r i m o ­
n io D i a m o a m p i e i n f o r m a z i o n i a l u t ­
t i e i s c r i v i a m o r a g a z z e m a d r i e g io ­
v a n i d i s o c c u p a t e g r a t u i t a m e n t e 
C o n q u o t a d i a d e s i o n e r i d o n a p e n ­
s iona t i e p e n s i o n a t e M a s s i m a s e ­
r i e t à e o n e s t à d i r a p p o r t i Tor ino. 
c o r s o V i n z a g l o 12 b i s . t e i ( O l i ) 
5 4 4 9 3 0 5 4 4 4 7 0 A n c h e p e r c o r r i ­
s p o n d e n z a A s c o l l a le t r a s m i s s i o n i 
d i Pao la s u R a d o C e n t r o 9 5 - F M 9 5 
M a r t e d ì e v e n e r d ì s w a d a i ' e 2 2 a l l e 
2 3 . il s a b a t o m a n i n a a l l e 8 . 4 5 e la 
d o m e n i c a m a t t i n a d a l l e I O a l l e 
1 0 3 0 ( 6 2 5 ) 

A SISARI - Calabria - AM,marno 
ville sul mare, con posio barca. 4/8 
posn lelio da 196 000 settimanali 
Informazioni prenoiazrcni (0544) 
22365 (36) 

http://org.in.co
http://Koni.il
http://giard.no

